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DALLA PRIMA PAGINA 
Provocazioni 

DC non hanno ancora com­
piuto un atto di dissociazione 
nei confronti degli iscritti al 
partito che avevano promosso 
l'iniziativa « anticomunista ». 
I repubblicani milanesi ave­
vano invitato pubblicamente i 
propri iscritti a non prendervi 
parte. 

' Da parte dei socialisti vi è 
•tata, con una serie di prese 
di posizione, la sottolineatura 
della necessità di immediati 
provvedimenti da parte del go­
verno. Un accenno a questa 
esigenza è contenuto anche nel 
telegramma di Mancini alla 
Federazione milanese del PSI. 
II vice-segretario del partito 
Mosca, ha detto di trovare 
singolare che proprio a Mila­
no, « la città che il terrori­
smo fascista sembra avere 
scelta a sede della propria pro­
va di forza, la polizia non 
abbia preso nessuna iniziati­
va seria... e che proprio a 
Milano venga reso noto un do­
cumento del prefetto che dà 
della situazione cittadina un 
Quadro che sembra fatto ap­
posta per suscitare allarme 
e quasi per autorizzare l'uso 
della violenza ». Il capo-gruppo 
del PS, Bertoldi, che 1 socia­
listi legano « il significato del­
la propria partecipazione al 
governo » alla esigenza di una 
azione incisiva in base alla 
legge del '52 contro le or­
ganizzazioni fasciste. 

Attraverso i fatti di Milano 
passa quindi una severa ve­
rifica degli atteggiamenti e 
degli orientamenti del go­
verno e della maggioranza. 
Forze del quadripartito, co­
me si è visto, si collegano 
al PLI ed all'estrema destra 
alla ricerca di uno sbocco 
conservatore, o apertamente 
reazionario. Nella DC la si­
tuazione, alla vigilia del Con­
siglio nazionale, è incerta. La 
segreteria Forlani, negli ulti­
mi mesi, attestandosi alla tesi 
degli « opposti estremismi », 
ha fornito in realtà un alibi 
ai centri della provocazione fa­
scista, e ne ha assicurato l'im­
punità. Ciò ha rinfocolato tut­
te le pressioni di destra al­
l'interno dello «Scudo crocia­
to», come si è visto anche 
recentemente con la discus­
sione svoltasi nel gruppo del 
deputati de in seguito alla 
«lettera dei 77». 

Altre mosse del gruppi del­
la destra de sono attese quin­
di per domani. Ve ne è un pre­
annuncio in un discorso del 
capo-gruppo dei senatori de, 
Spagnolli, doroteo del gruppo 
Piccoli-Rumor. Il suo attacco 
è rivolto soprattutto contro 
le « agitazioni sindacali ». 
Spagnolli parla di a "escala­
tion " scioperatola collegata 
da alcuni pretestuosamente 
alle riforme », ed afferma che 
« bisogna assolutamente op­
porsi alla manovra di presen­
tare un preteso " vuoto di po­
tere" come un fatto com­
piuto ». Un rappresentante 
della destra de (e del « grup­
po dei 77»), Simonacci, ha 
detto che dal Consiglio na­
zionale della DC dovrebbe 
uscire una < chiara e stabile 
maggioranza n e che « Forze 
nuove» (Donat Cattln), la 
«Base» (Galloni, Granelli e 
De Mita) e parte dei moro-
tei debbono avere il incorag­
gio di farsi contare», cioè di 
farsi definitivamente mette­
re in un ghetto. Scalfaro ha 
detto che il suo gruppo non 
si accontenterà soltanto dei 
«voti anticomunisti di sapore 
elettorale ». 

La sinistra di «Forze nuo­
ve» ha dato inizio ieri a Ve­
nezia ad un convegno presie­
duto dal ministro Gatto. Il 
relatore Bodrato ha detto che 
la destra del partito de, come 
si è visto nel dibattito tra 1 
deputati, non è in grado di 
presentare una strategia di 
«reale iniziativa»; essa si In­
serisce solo in «preoccupazio­
ni qualunquistiche e utilizza 
tendenze integralistiche che 
riaffiorano nei momenti dif­
ficili». In vista del Consiglio 
nazionale de, si sa che. dietro 
le quinte, si sta trattando per 
arrivare a una soluzione con­
cordata: un compromesso fino 
alle elezioni del 13 giugno. Ma 
ancora non è chiaro su quali 
basi questa trattativa si svolga. 

Vietata 
vano l'unico effetto di allon­
tanare di qualche decina di 
metri da piazza Oberdan i fa­
scisti che però ricomponevano 
I gruppi e ritornavano insi­
stentemente verso Corso Ve­
nezia. I fascisti avevano tutto 
II tempo, fra l'altro, di rifor­
nire le tasche e le borse dei 
sassi raccolti dalla massic­
ciata del tram, in viale Vit­
torio Veneto. 

A coordinare l'azione c'era­
no i più noti picchiatori del 
MSI. da Petronio a Staiti, 
da Servello a Scaroni. Pic­
chiatori e «dirigenti» missi­
ni. della Giovane Italia, del 
FUAN, di tutte le organizza-
sioni di estrema destra: se 
c'era ancora qualcuno che pen­
sava che la manifestazione non 
fosse solo nelle mani dei fa­
scisti è stato smentito In ma­
niera che non ammette equi­
voci. I picchiatori missini, 
con caschi, bastoni, sassi, ca­
tene, con i distintivi, gli slo-
gans del MSI. sono stati gli 
unici animatori degli scontri. 
Gli ordini di movimento ve­
nivano dati sotto gli occhi di 
tutti, anche di quelli della 
polizia. 

I fascisti hanno potuto re­
stare padroni delle strade, 
scomponendosi e ricomponen­
dosi in gruppi, sugli stessi po­
sti, con gli stessi individui. 
Verso le 17,30. mentre P.S. e 
carabinieri restavano in Cor­
so Venezia, al di qua dei Ca­
selli, appena all'inizio di Cor­
so Buenos Aires, a 50 metri 
cioè dagli schieramenti degli 
agenti, un gruppo di fascisti 
ha preso come obbiettivo la 
sede dell'associazione Italia-
Cina: sono stati lanciati, con­
tro le finestre del primo pia­
no, sassi che hanno mandato 
In frantumi 1 vetri e quindi 
torce che hanno provocato lo 
Incendio di alcune suppellet­
tili e di materiale propagan­
distico che si trovava all'in­
terno. 

Sul posto sono arrivati I vi­
gili del fuoco, ma neanche 
un agente c'era a proteggere 
ftutopompa dalle violenze dei 
fascisti che hanno circondato 
la scala appoggiata al muro 
dal vigili, prima per impedire 
«he fossero spente le fiamme, 
pél per Impadronirsi della 

bandiera rossa che 1 vigili 
staccavano dalla finestra. 
• Il pompiere che cercava di 
passare 11 drappo al colleghi 
veniva aggredito da un grup­
po di scalmanati e ferito In 
malo modo. Da lontano, qual­
che lacrimogeno per disperde­
re il gruppo. Gli agenti pro­
cedevano al fermo del più 

• vicini. A pochi passi, altri 
fascisti potevano spaccare in­
disturbati, sull'asfalto di cor­
so Buenos Aires, bottiglie di 
vetro che impedissero alle 
Jeep di passare. • 

La polizia aveva appena 
Iniziato del caroselli lungo 
corso Venezia e corso Buenos 
Aires, ma anche questa resta­
va un'ennesima azione dimo­
strativa che nel concreto non 
sortiva effetto alcuno. Da via 
Palestro, un corteo guidato 
da Servello e da Petronio cer­
cava di raggiungere il cen­
tro, passando da piazza Ca­
vour e via Manzoni. Altri 
gruppi erano segnalati in piaz­
za San Babila e verso l'Uni­
versità statale, dove era in 
corso un'assemblea del Mo­
vimento studentesco che già 
nel primo pomeriggio era 
stata la mèta di uno del 
gruppi. Gli studenti democra­
tici hanno fatto fallire la 
provocazione. 

Ancora verso le 20 corso 
Buenos Aires restava teatro 
delle violenze dei fascisti che 
divellevano 1 cestini della 
spazzatura, cercavano di am­
mucchiare sedie e tavoli dei 
bar all'aperto per improvvi­
sare barricate. Restavano bloc­
cati decine di tram lungo 1 
viali Tunisia e Regina Gio­
vanna per un'ora. 

Erano passate più di quat­
tro ore, ma la polizia non 
aveva ancora affrontato con 
la necessaria decisione 1 grup­
pi del manifestanti, a questo 
punto ridotti ancora più di 
numero. Nel dubbio che si 
trattasse di « curiosi » che lm-
{>edlvano ai tram di passare, 
a P.S. continuava a presi­

diare qualche angolo, a spa­
rare lacrimogeni dove i mani­
festanti non c'erano, mentre 
imperterriti, i gruppi di fa­
scisti restavano (con le ban­
diere, con gli slogans, con i 
distintivi, con 1 caschi, ecc.) 
davanti a Italia-Cina, all'an­
golo con i bastioni, in corso 
Venezia. 

Solo poco prima delle 21, 
ripristinato il traffico, la po­
lizia riprendeva possesso del­
la situazione (ma i fascisti se 
n'erano andati): all'attivo so­
lo 87 fermati. 

Il Comitato permanente per 
la difesa antifascista dell'or­
dine repubblicano ha emesso 
— come detto sopra — un 
comunicato nel quale si sotto­
linea che «questi attentati 
hanno clamorosamente smenti­
to le affermazioni contenute 
nel documento Mazza sulla 
situazione dell'ordine pubbli­
co». Il Comitato ha deciso 

di Inviare una delegazione al 
presidente del Consiglio del 
ministri e ai presidenti della 
Camera e del Senato. 

Ferma posizione contro gli 
attentati e le provocazioni fa­
sciste di Milano hanno preso 
le segreterie provinciali del­
la CGIL, CISL e UIL, che 
hanno invitato 1 lavoratori mi­
lanesi a dare una risposta con 
la manifestazione del 24 apri­
le in piazza del Duomo. 

Dichiarazioni di vivo sde­
gno hanno rilasciato il pre­
sidente della Regione lombar­
da, Bassetti, il sindaco di Mi­
lano, Aniasi, il segretario pro­
vinciale della DC Ferrari e 
numerosi rappresentanti del 
partiti democratici e antifa­
scisti. 

La federazione del PSI di 
Milano ha reso noto da parte 
sua un documento In cui af­
ferma che «non può consi­
derarsi casuale la coinciden­
za» degli attentati «con la 
divulgazione del grave rap­
porto del prefetto di Milano ». 
«Il PSI — prosegue 11 docu­
mento — ribadisce la sua pro­
fonda insoddisfazione per la 
sostanziale inerzia sin qui di­
mostrata nella repressione del­
la violenza fascista». Dopo 
una forte critica all'operato 
del ministero degli Interni si 
afferma che « a Milano in par­
ticolare dopo questi ultimi at­
tentati emerge chiaramente 
la totale inadeguatezza della 
autorità prefettizia nella di­
fesa dell'ordine democratico 
e repubblicano ». 

I socialisti — continua 11 do­
cumento — ritengono «ormai 
incompatibile il protrarsi dei 
comportamenti di chi ha le 
maggiori responsabilità della 
politica interna». 

La nota richiede, poi, a no­
me del socialisti milanesi, al­
la Direzione nazionale e alla 
Segreteria del partito « di pro­
muovere un immediato verti­
ce della coalizione di governo 
per verificare la effettiva vo­
lontà politica di colpire con­
cretamente i noti responsa­
bili che continuano a svolgere 
la loro attività sediziosa ed 
eversiva». A questo proposi­
to il documento sostiene che 
«ti procedere da parte del 
governo a una concreta e tem­
pestiva azione contro il neo­
fascismo è condizione essen­
ziale e irrinunciabile dell'im­
pegno socialista al governo». 

I socialisti — dice ancora 
la nota — elaboreranno un 
contro-rapporto sulla attività 
eversiva del neofascismo nella 
città di Milano. Dopo aver 
chiesto « la immediata incri­
minazione delle famigerate 
SAM», il documento conclu­
de Invitando tutti i militanti 
a partecipare alla manifesta­
zione popolare di sabato pros­
simo per il XXVI anniversa­
rio della Liberazione. 

IL PREFETTO 
E LE BOMBE 

Nella giornata di venerdì il 
« Giornale d'Italia » e la « Not­
te » pubblicavano, con la mas­
sima evidenza, ed il primo 
addirittura corredandolo con 
la riproduzione fotostatica di 
alcune cartelle del presunto 
originale, un rapporto «riser­
vato» che il prefetto di Mila­
no, dott. Mazza, avrebbe in­
dirizzato al ministro dell'In­
terno nel dicembre scorso. In 
questo rapporto si delinea un 
quadro estremamente allar­
mato della situazione milane­
se, dove formazioni estremiste 
extraparlamentari, dotate di 
organizzazione, equipaggia­
mento ed armamento addirit­
tura paramilitari promuove­
rebbero una vera e propria 
orgia di riunioni e di cortei, 
dai quali trarrebbero pretesto 
per compiere atti di vandali­
smo e di violenza morale e 
fisica e soprattutto per vili­
pendere e ingiuriare i pubbli­
ci poteri centrali e locali. 

A chi si fosse accinto alla 
lettura di così drammatica 
denuncia nella convinzione 
che U prefetto di Milano a-
vesse voluto richiamare l'at­
tenzione del governo sui co­
nati eversivi della destra fa­
scista, il documento riserva 
un'amara sorpresa. Dei fasci­
sti. il dott. Mazza non parla, 
e le sue convinzioni, maturate 
forse nel periodo in cui era 
capo gabinetto dell'on. Tam-
broni, lo portano a superare 
anche l'ambiguità della teo­
ria degli opposti estremismi 
per affermare, chiaro e tondo, 
che il pericolo eversivo, per 
lui, viene soltanto da sinistra. 
Per vincere questo pericolo, 
secondo il dott. Mazza, cui 
non si può negare U senso del­
l'umorismo, « non c'è che il ri­
torno alla lettera e allo spiri­
to della Costituzione repubbli­
cana». Nell'attesa — e dato 
che, ahimè!, non siamo in 
Francia, dove si possono scio­
gliere i gruppi in via ammi­
nistrativa — si impugnino i 
buoni, tradizionali arnesi re­
pressivi approntali dal fasci­
smo: il manganello e U com­
plesso liberticida delle norme 
del testo unico delle leggi di 
Pubblica Sicurezza! 

Questo rapporto — del qua­
le i neo-fascisti «bene» del 
MSI avevano da tempo sban­
dierato la conoscenza — è sta­
to, ripetiamo, pubblicato ieri, 
e fino a questo momento né 
il prefetto di Milano, né U mi­
nistro dell'Interno ne hanno 
smentito l'autenticità, alla 
quale, dunque, dobbiamo cre­
dere. 

A poche ore dalla notizia di 
stampa, quasi a sottolineare, 
con la drammatica evidenza 
dei fatti, l'inaudita gravità di 
quel documento, due attentati 
terroristici, che vanno ad ag­
giungersi alle diecine e dieci­
ne di altri precedenti, sono 
stati compiuti, proprio a Mila­
no, contro la Federazione pro­
vinciale del PSI e contro una 
sezione periferica del nostro 
Partito. 

La collocazione politica de­
gli attentatori non è dubbia e 
non era certo necessaria, per 
renderla palese, la stampiglia­
tura di fasci littori e della 
sigla di una squallida « fin 

Il governo dovrà tener conto dei risultati degli incontri in Parlamento 

LA RIFORMA CASA-URBANISTICA 
GIUNTA AD UNA FASE DECISIVA 

Rinvio di 7 giorni per le « misure straordinarie per l'edilizia » — I sindacati respingono quakiasi misura di 
incoraggiamento alla speculazione come sabotaggio agli accordi presi col governo — Martedì inquilini e 

cooperatori in Parlamento — Le linee principali degli emendamenti presentati dalla Lega 

| qui impunita associazione a 
delinquere fascista. 

Ecco, allora, ulteriormente 
confermato che violenza e 
vandalismo, che atti di terro­
rismo e di strage sono ricon­
ducibili alla matrice neofasci­
sta, ai gruppi eversivi di estre­
ma destra. Sono questi gruppi 
che vengono utilizzati sempre 
più scopertamente, sia pro­
muovendoli e finanziandoli, 
sia garantendo ad essi un'area 
di sostanziale impunità, per 
creare un'atmosfera di insi­
curezza e di tensione, quando 
non addirittura di panico, nel 
tentativo di aggregarvi gli in­
certi, gli stanchi e i paurosi 
e di trarre da essi una base 
di consenso per soluzioni 
«d'ordine» delle quali solo 
« l'autorità » tradizionale si 
presenta capace. 

E' un discorso di questo ge­
nere, quale esso viene profi­
landosi in modo certamente 
non lineare, né sempre e do­
vunque consapevolmente pre­
ordinato, ma non per ciò meno 
corposo, che i lavoratori e tut­
te te forze democratiche e po­
polari sono chiamate a fron­
teggiare ed a battere. Sappia­
mo che l'arma per vincere 
questo scontro è costituita 
dalla vigilanza e dalla mobili­
tazione di massa, ma sappia­
mo anche che non si tratta di 
attestarsi su posizioni difen­
sive in attesa degli attacchi 
altrui. 

Per questo, mentre indichia­
mo la giusta linea di avanzata 
nell'attuazione di vere rifor­
me e nella prospettiva di un 
governo capace di conquista­
re allo Stato, in tal modo pro­
fondamente trasformato, la 
adesione delle grandi masse, 
abbiamo U dovere immediato 
di chiedere ed imporre che 
tutti coloro i quali sono inve­
stiti di pubblici poteri operi­
no nel rispetto e per il rispetto 
della legalità repubblicana. 

L'esperienza ci ha dimostra­
to che una dette cause che 
hanno consentito Vawento del 
fascismo nel nostro paese, cin-
quant'anni or sono, in tutt'al-
tre condizioni politiche e so­
ciali, va individuata nella con­
nivenza delle autorità centra­
li e periferiche dello Stato 
verso le squadracce fasciste, 
te cut gesta delittuose venne­
ro daprima ignorate e mini­
mizzate, e quindi concreta­
mente appoggiate, mentre la 
repressione regia si scatenava 
contro la sinistra. 

Oggi, la' forza della classe 
operaia e dei suoi alleati, del­
le loro organizzazioni politiche 
e sindacali, la solidarietà de­
mocratica tra partiti dai diver­
si connotati ideologici, che trae 
alimento dalle comuni espe­
rienze della rivoluzione antifa­
scista e dalla consacrazione 
di esse nel Patto costituziona­
le, ci consentono di impedire 
che fenomeni, episodi di quel 
genere abbiano a ripetersi. 

Per questo, e perché non 
facciamo di ogni erba un fa­
scio e non consideriamo quin­
di l'intero apparato statale 
composto di reazionari e fa­
scisti, possiamo chiedere, ed 
ottenere, che un personaggio 
come il prefetto di Milano 
venga rimosso dal suo ufficio. 

Alberto Malagugini 

La discussione sulla riforma 
urbanistica e la politica della 
casa, iniziata mercoledì scor­
so, ha segnato una battuta 
d'arresto nella corsa del go­
verno a riattivare la specula 
zione edilizia mediante conces­
sioni fiscali (la esenzione ven­
ticinquennale indiscriminata 
per le nuove case), crediti­
zia (altri contributi per la 
vendita a prezzo speculativo) 
o assistenziale (sussidi casa, 
cioè pagamento di parte del 
caro-affitti da parte dello Sta 
to a spese del contribuente). 
Venerdì I rappresentanti dal­
la CGIL, CISL e UIL, dopo 
aver ribadito in Parlamento 
la necessità che 11 progetto 
presentato dal governo ila so­
stanzialmente cambiato preci­
sando le condizioni per lo 
esproprio delle aree fabbrica­
bili (indennizzo a prezzo agri­
colo puro) e altri punti, han­
no anche fatto sapere che 
qualsiasi tentativo di varare 
un decreto « congiunturale » 
a favore degli speculatori sa­
rebbe considerato — come 
realmente è — un atto ul­
teriore di sabotaggio alla ri­
forma. Nella riunione di Ieri 
il Consiglio del ministri ha 
dovuto tenerne conto; 11 mi­
nistro del Lavori Pubblici, 
on. Laurlcella, ha detto che 
si vedrà nella prossima setti­
mana; 11 ministro Ferrari Ag­
gradi ha pure rinviato di 7 
giorni ma ha affacciato l'tpo-
tesl che sia fl Parlamento a 
varare qualche misura straor­
dinaria per l'edilizia. 

Questa ipotesi è ripresa dal 
vicepresidente della Commis­
sione Lavori Pubblici delta 
Camera, on. Achilli, H quale 
ha prospettato «la posslbi'i-
tà di approvare sollecitamen­
te, In sede legislativa, un prov­
vedimento che anticipi talu­
ne misure previste dalla leg-
gè integrandolo con altri in­
terventi rivolti a mettere m 
moto tutto 11 settore delle 
opere pubbliche». In questo 
caso non potrebbe trattarsi 
che dell'esproprio delle aree 
fabbricabili. Case GESCAL e 
degli Istituti case popolari, 
scuole, ospedali, attrezzature 
urbane e opere di pubblica 
utilità — già finanziate per 
circa duemila miliardi di lire 
— sono infatti ferme per la 
indisponibilità dei suoli. Oc­
corre, quindi, deciderne l'oc­
cupazione d'urgenza, per mo­
tivi di emergenza e pubblica 
utilità, In modo da consenti­
re l'occupazione dei lavorato­
ri dell'edilizia e la ripresa 
economica dell'Industria che 
fornisce materiali all'edilizia. 
Questo, e non altro, possono 
essere le misure d'urgenza ac­
cettabili 

INCONTRI — In sede par­
lamentare U dibattito ripren­
derà, martedì, con Incontri 
fra il comitato ristretto di 
deputati incaricati di riformu­
lare la legge urbanistica - edi­
lizia ed alcune organizzazio­
ni democratiche: cooperative 
di abitazione e di lavoro, 
Unione inquilini, Unione don­
ne italiane. Associazioni arti­
giane e contadini. Le consul­
tazioni proseguiranno merco­
ledì e giovedì includendo la 
Confindustria, le ACLI e 11 
Centro italiano femminile. 

Anche la Commissione In­
terni della Camera, tramite 
un comitato ristretto, si oc­
cuperà del progetto urbanisti­
ca - casa martedì e mercole­
dì. Secondo l'ADN 11 relatore, 
on. Sullo, Intenderebbe con­
sultare a sua volta 1 rappre­
sentanti delle organizzazioni 
dei lavoratori e degli impren­
ditori. 

Nel paese sono 1 consigli 
regionali e comunali che ven­
gono direttamente investiti 
dalla pressione dei lavorato­
ri per ottenere: 1) misure 
straordinarie per l'occupazio­
ne nell'edilizia e la dotazione 
di strutture sociali dei quar­
tieri, mediante Io sblocco del­
la spesa pubblica e 11 con­
temporaneo rifiuto di qual­
siasi agevolazione alla specu­
lazione; 2) il decentramento 
alle Regioni delle competenze 
di spesa, programmazione e 
gestione degli interventi per 
la casa in modo da accele­
rare I tempi. L'Unione inqui­
lini e assegnatari (UNTA) sta 

Uno lettera 
di Libertini 

H compagno Lucio Libertini 
ci ha inviato la seguente let­
tera: 

«Cara Unità, ti sarei molto 
grato se volessi rendere nota 
una necessaria precisazione. 
Non è esatto che Foa, io ed 
altri compagni abbiamo ri­
fiutato di assumere incarichi 
di lavoro e di direzione nel 
PSIUP. E* vero il contrario. 
Ci siamo dichiarati, e siamo 
tuttora disponibili a parteci­
pare a ogni incarico, confor­
memente allo spirito unitario 
che ci anima nel partito e 
nel movimento operaio. Ab­
biamo solo dichiarato che 
l'ufficio politico non poteva 
essere eletto sulla base di 
una unanimità che era sta­
ta rotta da una serie di vo­
tazioni con le quali la mag­
gioranza aveva respinto le 
nostre proposte di gestione. 
E* stata la maggioranza che, 
a questo punto, con una sua 
decisione che qui non discu­
to, ha detto di volerci esclu­
dere da ogni incarico di la­
voro. Dico questo non per 
Inutili polemiche retroattive, 
ma per chiarire la nostra pie­
na disponibilità unitaria nel­
la chiarezza politica. Fraterni 
saluti. Ludo Libertini». 

organizzando le autoriduzlonl 
di affitto dei locatari da enti 
pubblici, l'occupazione di abl-. 
tazioni sfitte da parte di ba­
raccati (chiedendo la requisi­
zione), la raccolta di firme 
sotto 1 progetti di legge per 
la riduzione degli affitti 

EMENDAMENTI — Un ruo­
lo particolare intendono svol­
gere le tre centrali coopera­
tive (Lega; Confederazione; 
Associazione generale) che or­
ganizzano nel loro insieme cir­
ca 300 mila famiglie le quali 
chiedono di poter costruire 
una casa nel quadro dell'In­
tervento pubblico ed in for­
ma associata. I cooperatori 
intendono portare avanti una 
azione In tutto il paese, che 
si concluderà con ima mani­
festazione nazionale, per otte­
nere sia un'aumento del fi­
nanziamenti pubblici che mi­
sure di riforma tali da ren­
dere l'abitazione veramente a 
basso costo. 

Nell'Incontro di martedì la 
Lega delle cooperative, In par­
ticolare, proporrà emendamen­
ti al progetto governativo di­
retti ad ottenere modifiche In 
quattro principali direzioni: 
1) la fissazione dell'Indenniz­
zo delle aree espropriate in 
base al valore agricolo a pre­
scindere dalla loro ubicazio­
ne; 2) un fondo unico nazio­
nale per la casa da destina­
re alle regioni in base al fab­
bisogno (ciò garantirà anche 
la necessaria priorità al Mez­
zogiorno); 3) una disciplina 
delle cooperative che consen­
ta di favorire quelle a pro­
prietà indivisa stabilendo per 
esse la destinazione delle aree 
espropriate In concessione (.'a 
proprietà dell'area rimane ai 
Comuni); 4) abolizione delle 
Imposte di registro, bollo e 
ipoteche sulle cooperative in 
quanto operino in un qua­
dro di edilizia come servizio 
sociale. 

La Lega chiede, Inoltre, che 
l'intervento pubblico utilizzi 
in pieno le cooperative di la­
voro per l'appalto delle co­
struzioni. 

n fronte della riforma ur­
banistica si allarga, cointeres­
sando sempre più larghi stra­
ti di cittadini. Anche nel PSI, 
fra l'altro, starebbero emer­
gendo pressioni positive ten­
denti a «estendere la facoltà 
di esproprio a tutte le zone 
edlficablli previste dal piani 
urbanistici ». 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

180 miliardi all'agricoltura 
Le Regioni rimangono escluse 

Primo finanziamento per le case ai contadini - Per la difesa del suolo 
130 miliardi in cinque anni - Provvedimenti per il cinema 

Il Consiglio dei ministri, 
in una seduta di tre ore 
tenuta Ieri mattina, ha de­
liberato una lunga serie di 
provvedimenti, molti del 
quali costituiscono misu­
re di rifinanziamento di 
leggi preesistenti. Eccone 
un quadro sintetico. 
AGRICOLTURA - Un dise­
gno di legge per l'incentiva­
zione della produzione agri­
cola che di fatto prolunga 
le leggi del a plano verde » 
scadute il 31 dicembre '70, 
il quale prevede una spesa 
complessiva di 180 miliardi 
a cui si aggiungono altri 
venti miliardi per la co­
pertura della proposta di 
legge per le case del col­
tivatori diretti. Il ministro 
Natali ha detto che si trat­
ta di un intervento straor­
dinario in attesa del pieno 
funzionamento delle regio­
ni, e da cui ci si attende 
che gli Investimenti agri­
coli possano raggiungere 1 
550 miliardi. In realtà si 
tratta di una concessione 
alle pressioni degli agra­
ri e una conferma che il 
governo vuole percorrere 
la vecchia strada della sov­
venzione allo sviluppo ca­
pitalistico dell'agricoltura. 
DIFESA DEL SUOLO • 
Anche in questo caso si 
tratta di un disegno di leg­
ge successivo alla scaden­
za di una precedente legge 
di difesa del suolo. E* pre­
visto uno stanziamento di 
130 miliardi ripartiti in 
cinque anni destinati alla 
prosecuzione, al compi­
mento di lavori idraulici, 
geologici e forestali e a 
opere urgenti di sistema­
zione (si tratta, dunque, 
di poco più di una goccia 

rispetto alle esigenze di 
questo drammatico aspet­
to della preservazione fi­
sica del paese). 
PONTE DI MESSINA - E' 
stato iniziato l'esame del 
tanto ventilato problema 
della costruzione di un 
ponte fra la Sicilia e il 
Continente (slamo alla vi­
gilia delle elezioni regio­
nali siciliane!). La deci­
sione sarà presa in una 
prossima riunione. SI sa 
che ci si orienta a costi­
tuire una società per azio­
ni con capitale prevalente­
mente statale. Dopo che 
tale società avrà presenta­
to 11 progetto di massima 
verrà deciso il contributo 
statale. 
CINEMA • Sono stati ap­
provati due provvedimenti. 
Il primo, è la più volte rin­
viata «legge finanziaria» 
per l'Ente gestione cinema, 
che prevede una dotazione 
di quaranta miliardi, in 
cinque anni, a favore del 
gruppo cinematografico 
pubblico, unificato e ri­
strutturato in base al noto 
e tanto discusso « decreto » 
presidenziale. Il ministro 
Piccoli ha tenuto a sotto­
lineare che le nomine del 
nuovi dirigenti dell'Ente, 
«sono di competenza del 
ministero», ma non ha 
fatto cenno del feroci con­
trasti verificatisi e tuttora 
in atto, al proposito, tra i 
partiti della coalizione go­
vernativa. 

L'altro provvedimento, a 
firma del ministro dello 
Spettacolo Matteotti preve­
de la ricostituzione del 
credito speciale cinema­
tografico, con il confe­
rimento da parte dello 
Stato, alla sezione auto­

noma della Banca del 
Lavoro, di tredici miliardi 
in cinque anni: destinati, 
in varia proporzione, al 
finanziamento della pro­
duzione, distribuzione ed 
esportazione di film; al 
« consolidamento » di es­
se (cioè, a quanto è dato 
capire, al pagamento del 
debiti dell'industria cine­
matografica privata) e al­
l'ammodernamento dello 
esercizio. Sia la legge Pic­
coli, sia quella Matteotti, 
non affrontano In modo or­
ganico 1 problemi di fondo 
del cinema. 
REGGIO CALABRIA • E' 
stata decisa la sospensio­
ne dei termini legali di pre­
scrizione e decadenza, del­
la scadenza dei vaglia cam­
biari, delle cambiali e di 
ogni altro titolo di credito 
esecutivo per la città cala-
bra. 
CARCERI - Con un disegno 
di legge si dispone un pia­
no pluriennale di stanzia­
menti per la costruzione, 
l'adattamento e la permuta 
di edifici destinati a isti­
tuti di prevenzione e pena. 
UNIVERSITÀ' Un disegno 
di legge recante provvi­
denze per 11 personale non 
insegnante delle univer­
sità. 

Il Consiglio del ministri, 
ha, inoltre, deciso la pre­
sentazione in Parlamento 
dei disegni di legge per la 
approvazione degli statuti 
delle regioni Calabria e 
Abruzzi, e un provvedi­
mento legislativo con cui 
viene resa libera la produ­
zione e il commercio degli 
apparecchi di accensione, 
abrogando le riserve di 
monopolio e l'imposta di 
fabbricazione. 

La campagna 

di proselitismo 

1.394.260 
compagni 

con la 
tessera 7 1 

Superali gli iscritti alla 
stessa data dello scorso 
anno — 79.411 I reclutali 
Anche Livorno e Agrigento 
superano il 100% — Mobi­
litazione delle sezioni per 

il 1° Maggio 

Nuovi successi sono da se­
gnalare nell'attività di tesse­
ramento e proselitismo al Par­
tito. Alle federazioni che han­
no già superato gli iscritti del 
70 con notevole anticipo ri­
spetto allo scorso anno, si so­
no aggiunte in questi giorni 
Livorno (28.058 iscritti) e Agri­
gento (9.7ai iscritti). Il 100% 
degli iscritti è stato raggiun­
to anche a Bari città. I ri­
sultati di Bari e di Agrigen­
to. due fra i centri dove si 
voterà il 13 giugno, assumo­
no importanza anche come in­
dici della mobilitazione del 
Partito per la campagna elet­
torale. 

Continuano intanto a per­
venire dalle sezioni numerosi 
telegrammi ai compagno Lon-
go in risposta alla sua let­
tera sul tesseramento e pro­
selitismo pubblicata anche 
sull'« Unità ». Per la settima­
na dal 25 aprile al 1. maggio 
molte sezioni hanno già prean­
nunziato nuovi successi e 
previsto iniziative di mobili­
tazione straordinaria nella 
azione di rafforzamento del 
Partito. 

Alla data del 15 aprile ri­
sultano già tesserati 1.394.200 
compagni, cioè 14.132 in più 
rispetto alla stessa data del­
lo scorso anno. I nuovi reclu­
tati sono 79.411. 

Le regioni che hanno più 
iscritti .rispetto al corrispon­
dente periodo del '70 snno-
Valle d'Aosta ( + 262). Pie­
monte ( + 360). Lombardia 
(+876). Veneto ( + 1.526). 
Friuli V. G. ( + 430). Toscana 
(+2.030). Marche ( + 1.534). 
Umbria (+718). Lazio ( + 
5.413). Molise (+379). Puslia 
(+1.471), Calabria (+738). 
Sardegna (+1.378). Federazio­
ne del PCI all'estero ( + 1.420). 

Ancora al di sotto della ci­
fra dei tesserati alla stessa 
data dello scorso anno si tro­
vano: Liguria (—777). Tren­
tino A.A. (—209). Emilia ( -
386), Abruzzo (—1.673). Cam­
pania (—€7). Lucania (—984). 
Sicilia (-287). 

La settimana entrante si concludono gli incontri al Senato 

Le Regioni del Nord saranno 
consultate sul Mezzogiorno 

Pollini per la Toscana e Diggiesi per la Puglia ascoltati nella seduta della 
commissione finanze e tesoro - Rinnovate critiche al progetto governativo 

Gli incontri consultivi della 
Commissione Finanze e Teso­
ro del Senato con le regioni, 
sul provvedimenti per il Mez­
zogiorno, si concluderanno 
giovedì e venerdì prossimi, 
giorni nei quali a Palazzo Ma­
dama saranno consultati 1 pre­
sidenti (o 1 loro rappresen­
tanti) delle giunte regionali 
del nord e dell'Umbria. 

Ultimi ad essere ascoltati 
dalla Commissione sono stati 
l'assessore Diggiesi della Re­
gione pugliese, e 11 compagno 
Renato Pollini, in rappresen­
tanza della giunta regionale 
della Toscana. 

Diggiesi ha affermato, tra 
l'altro, che occorre riformare 
il Cipe per garantire l'effetti­
va presenza delle regioni nel­
la programmazione nazionale. 
Ma la presenza nel Cipe non 
esaurisce il problema della 
partecipazione delle regioni 
alla programmazione; occor­
rono collegamenti di altra na­
tura. E anche Diggesi si è 
pronunciato per una Consul­
ta delle regioni meridionali. 

ET «da un'ottica nazionale, 
e non solo da quella dei pro­
blemi connessi ai territori 
interessati agli interventi stra­
ordinari per il Mezzogiorno, 
che la Toscana guarda alle 
grandi questioni della politica 
meridionalistica» ed esprime 
il suo pensiero sui provvedi­
menti oggetto dell'indagine, 
ha dichiarato alla Commissio­
ne il compagno Renato Polli­
ni. n quale ha subito dopo 
rilevato che occorre conside­
rare il problema del Mezzo­
giorno « come il centro di tut­
te le scelte e di tutti gli im­
pegni concreti», per 1 rifles­
si che esso ha in tutto il pae­
se. Difatti, anche in Toscana 
si «sono presentati e si pre­
senteranno* problemi dipen­
denti «dai flussi migratori 
che in definitiva hanno, in 
una certa misura, condizio­
nato le stesse possibilità au­
topropulsive che il sistema 
produttivo della Toscana po­
teva e può esprimere». Par­
tendo dà queste considerazio­
ni, noi — ha proseguito Pol­
lini — «guardiamo al proble­
mi generali del Mezzogiorno 
e quindi al problemi che af­
frontano 1 disegni di legge 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad tssoro presen­
ti alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 21 aprilo. 

governativo e comunista, non 
solamente in ragione degli 
interessi tipici e specifici del­
la comunità toscana, ma muo­
vendo dal presupposto di fon­
do che pur essendo la regio­
ne un'entità definita, essa 
deve essere, come ci si atten­
de, un elemento di rinnova­
mento e quindi deve farsi 
carico dei problemi generali 
del paese». Da qui deriva 
«la nostra richiesta di parte­
cipazione alla definizione de­
gli indirizzi della politica ge­
nerale e degli obiettivi gene­
rali della politica economica » 
e che «il rapporto parlamen­
to-regione che è stato inau­
gurato possa essere esteso e 
reso organico». 

Pollini ha quindi osservato 
che «la restituzione alle re­
gioni delle competenze costi­
tuzionali loro riservate, ri­
sulta essere solo parziale, non 

La riunione del Comitato 
Direttivo del senatori comu­
nisti è convocata per mar­
tedì 2» alle ore 10,30. 

sufficiente, mentre appare ne­
cessario stabilire una restitu­
zione piena, estendendo le 
competenze delle regioni con 
l'utilizzazione, anche, dell'ar­
ticolo 118 della Costituzione 
in modo da consentire alle 
regioni stesse una visione glo­
bale dei problemi del loro 
sviluppo e degli interventi 
relativi». 

Più in generale — ha pro­
seguito Pollini — la giunta 
regionale toscana sottolinea 
che nel disegno di legge go­
vernativo si mantiene il ca­
rattere di straordinarietà del­
l'intervento nel Mezzogiorno, 
invece di un suo organico 
inserimento come obiettivo e 
strumento ordinario. Peraltro 
1 poteri «della cassa non so­
no ridotti a quelli di un'agen­
zia e si configurano come 
quelli di un centro decisiona­
le sottratto al controllo del 
parlamento, di Incerte mano­
vre da parte dello stesso Cipe, 
esplicitamente, quel che è 
più grave, sovraordinato alle 
regioni ». 

a. d. m. 

Convegno a Roma dei socialisti autonomi 

Il MSA ribadisce 
il proprio ruolo 

Relazione di Fiorello — No a un rientro nel 
PSI e alla confluenza in altri partiti di sinistra 

Violenza premeditata 

Aggressione fascista 
alla FIAT Mirafiori 

TORINO, 17. 
Ieri sera, alle 23 all'ora del­

l'uscita del secondo turno da­
vanti ai cancelli della «porta 
20» della FIAT-MIrafiori, una 
cinquantina di fascisti hanno 
aggredito con catene, mazze 
e cavi d'acciaio, un gruppo di 
operai e un dirigente comu­
nista che protestavano contro 
il «comizio» che due capoc­
cia missini stavano pronun­
ciando In polemica con le ri­
vendicazioni avanzate dalle tre 
organizzazioni sindacali. 

E* bastata la protesta degli 
operai per offrire al fascisti la 
occasione di porre In atto 11 
loro piano. Mollati 1 megafoni, 
I fascisti hanno scoperto le 
loro armi e hanno Iniziato U 
pestaggio. 

In cinquanta, 1 missini han­
no avuto la meglio sul grup­

petto (a quell'ora gli operai 
escono alla spicciolata) e cin­
que tra quanti contestavano 11 
comizio fascista sono stati fe­
riti: Giacomo Casal ino, di 35 
anni. Bruno Tavasso, di 25 
anni, Eraldo Carta, di 38 anni, 
Pasquale Amltrano, di 20, e 
il dirigente comunista della 
Mirafiori, Giorgio Ardito. 
Qualche altro ha riportato 
contusioni leggere. I cinque 
feriti sono stati medicati pres­
so l'infermeria aziendale, e, 
nel frattempo, la polizia, giun­
ta a bordo di quattro « pante­
re», ha proceduto all'arresto 
di quattro fascisti e al seque­
stro delle armi. 

Una ferma posizione di de­
nuncia dei provocatori fasci­
sti è stata presa questa sera 
dal consiglio del delegati del* 
la FIAT Mirafiori. 

« Il movimento dei socialisti 
autonomi riconferma oggi la 
sua funzione autonoma e non 
ritiene politicamente valido 
né un rientro nel PSI, né una 
confluenza in altri schiera­
menti della sinistra». Questa 
frase, pronunciata dal compa­
gno Dino Fioriello della se­
greteria nazionale durante la 
relazione introduttiva, e l'ap-
}>lauso con cui è stata sotto-
inenata dall'assemblea, ci 

paiono riassumere il dato es­
senziale emerso dalla prima 
giornata del terzo convegno 
nazionale del MSA, apertosi 
Ieri mattina nel Teatro delle 
Arti a Roma. 

n presidente del MSA. 11 
compagno Jaurès Busoni ha 
dato inizio ai lavori rivolgen­
do un saluto al 350 delegati 
provenienti dalle varie pro­
vince e agli ospiti delle altre 
forze politiche della sinistra. 
n PCI è rappresentato dai 
compagni Natta, dell'Ufficio 
politico, e Cappelloni, del Co­
mitato centrale. Sono inoltre 
rappresentati il Psiup, la sini­
stra indipendente con la pre­
senza dei senatori Ferruccio 
Parri e Ossicini, il MPL di 
Labor, ed è presente anche 
l'indipendente di sinistra' on. 
Mattalia. E" stata accolta con 
calorosi applausi una delega­
zione di Al Fatah. 

Nato nel 1966 per reazione 
all'unificazione tra PSI e 
PSDI, il Movimento dei so­
cialisti autonomi può vanta­
re a suo merito il contributo 
di rigore morale e politico, 
che ha permesso a molti so­
cialisti di restare ancorati a 
una solida matrice di classe. 
Fallita l'unificazione socialde­
mocratica, e dopo il ricupe­
ro da parte del PSI di posi­
zioni socialiste più conse­
guenti, si è posto per alcu­
ni 11 problema del ruolo 
del MSA. 

La risposta del convegno 
nazionale, come abbiamo vi­
sto, è quella di una riconfer­
ma della sua funzione auto­
noma. Tale posizione è sta­
ta motivata dalla relazione 
del compagno Fioriello con 
due argomenti: da una par­
te, pur apprezzando le no­
vità della politica del PSL è 
stato osservato che esso subi­
sce In sede di governo le 
controspinte moderate impo­
ste dalla destra de e dal PSDI. 

n MSA si propone dunque 
di mantenere aperto un di­
scorso con quanti tra 1 socia­
listi credono all'urgenza di 
avviare un processo unitario 
delle sinistre. 

Per quanto riguarda le 
scadenze politiche più im-

I mediate, tra le quali parti­
colare spicco assumono le ele­
zioni di giugno, il MSA con­
ferma il proprio sostegno ai 
partiti di sinistra all'opposi­
zione, in parecchi casi acco­
gliendo l'invito di partecipare 
con propri candidati alle loro 
liste. Da Fioriello è stato cri­
ticato il modo come si è 
giunti all'accordo PCI-PSIUP 
per le regionali siciliane, ac­
cordo che in nessun modo 
tuttavia è preclusivo nei con­
fronti del contributo attivo di 
altre forze, rapresentando te­
so la definizione di un qua­
dro unitario che è aperto a 
tale apporto. 

Il compagno Colletta, ad 
esempio, ha sottolineato l'im­
portanza delle elezioni sicilia­
ne e pertanto la necessità del 
più totale sostegno dei com­
pagni del MSA alla lotta elet­
torale a favore delle liste del 
PCI e del PSIUP, il cui ac­
cordo può essere considerato 
un punto di partenza per suc­
cessive aggregazioni. 

L'on. Orlila, come del resto 
gli altri intervenuti nella di­
scussione, ha ribadito la fun­
zione del MSA escludendo la 
prospettiva di un rientro nel 
PSI; per Vecchi (Modena) Il 
problema di prossime verifiche 
della necessità della esistenza 
del Movimento si pone; il 
prof. Barbi era (Bari) ha ac­
centuato la critica al PSL ed 
ha valutato positivamentegll 
sviluppi della politica del PCL 
H giudizio sul recente con­
gresso del PSIUP è stato sia 
nella relazione sia nella mag­
gioranza degli interventi piut­
tosto critico. 

a. pi . 

ESTRAZIONI LOTTO 

del 17 aprila 1171 *?£ 

BARI 12 57 W 71 5» 
CAGLIARI 42 47 W 11 13 
FIRENZE 74 74 M H (2 
GENOVA 44 30 45 24 W 
MILANO SO 42 5 11 32 
NAPOLI 50 42 3t *0 15 
PALERMO 41 4f 21 77 23 
ROMA 12 4» 44 5 15 

1 
X 
2 
2 
X 
X 
X 
1 

TORINO 47 73 75 37 45 j x 
VENEZIA 17 f i 51 51 13 1 1 
NAPOLI (2* estratto) 2 
ROMA (P «tratto) | x 
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